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La UCP di via Selvotta, ovvero
l’edificio che l’amminis trazione
comunale ha messo a disposizione
dei medici di famiglia e pediatri
attivi sul territorio è pronta a ria-
prire dopo i lavori per sistemare le
infiltrazioni registrate lo scorso in-
ve r n o.

È stato l’assessore alla sanità e
servizi sociali Simona Iacovacci ad
annunciare sinteticamente: «Per i
locali della UCP di via Selvotta,
sono mesi che per noi è tutto pron-
to, ma la Asl ha avuto altre priorità.
A brevissimo ci saranno i permessi
e si ripresenteranno tutti i servizi».
Le fa eco il sindaco Gianni Car-
roccia che chiarisce anche riguar-
do l’allarme lanciato dal consiglie-
re di minoranza Dario Iacovacci:
«Ritengo necessario fare chiarezza
su una vicenda che, ancora una

I locali della UCP di via Selvotta

volta, viene rappresentata in mo-
do distorto generano soltanto con-
fusione e allarme ingiustificato tra
i cittadini. I locali che ospitano il
servizio di pediatria a Sonnino so-
no di proprietà comunale, e da
sempre messi a disposizione della
ASL per garantire un servizio fon-
damentale alla nostra comunità.
Nonostante le criticità riscontrate,
che si sono aggravate nel tempo a
causa di infiltrazioni e umidità, i
lavori di manutenzione erano già
stati programmati da tempo, pro-
prio nell’ottica di garantire stan-
dard adeguati di igiene e sicurezza
per la salute pubblica. Per senso di
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responsabilità, e non certo per su-
perficialità, l’Amministrazione ha
ritenuto opportuno disporre tem-
poraneamente la chiusura del lo-
cale per consentire l’e s ecuzione
dei lavori in condizioni di sicu-
rezza, tutelando bambini, famiglie
e operatori sanitari». Nessun ser-
vizio sospeso quindi così come
spiega ancora il primo cittadino:
«La dottoressa incaricata, chiama-
ta in ballo dal consigliere Iacovac-
ci, non dispone di uno studio pri-
vato nel territorio di Sonnino e ha
scelto personalmente di ricevere
temporaneamente i propri pazien-
ti nello studio di Priverno, solu-
zione comunicata direttamente
alle famiglie. Dispiace, ancora una
volta, dover constatare che, invece
di sostenere un percorso condiviso
e risolutivo, si preferisca strumen-
talizzare un disagio momentaneo
pur di attaccare l’Amministrazio -
ne ». l
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